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Una discussione che coinvolge i medici e le forze politiche 

' In 30 anni di storia il si
stema sanitario inglese ha ef
fettuato 135 milioni di rico
veri negli ospedali; ha realiz
zato 1300 milioni di interven
ti ambulatoriali; ha ricevuto 
35 milioni di donazioni di san
gue; ha fatto 7300 milioni di 
prescrizioni. Lo Stato ha pa
gato, solo nel 1976, 542 mi-
Doni di sterline per le pre
scrizioni farmaceutiche, assor
bite in grande misura da se
dativi e tranquillanti (nel '75 
vi furono 20 milioni di que
sto prescrizioni). 

Questi ultimi sono alcuni 
dati indicativi di quella ten
denza, ormai generalizzata a 
livello internazionale, e pilo
tata dalle multinazionali far
maceutiche, che si concretiz
za in una risposta chimica 
ad ogni situazione di disagio 
psicologico; per questa strada 
si realizzano Ingenti profitti, 
impedendo di fatto ai citta
dini di socializzare le proprie 
sofferenze. 
• Nel frattempo si è registra
ta una notevole diminuzione 
nella media giornaliera di de
genti in ospedale, mentre è 
aumentato il numero comples
sivo dei pazienti in lista di 
attesa. Questa modificazione 
nell'uso dell'ospedale è attri
buibile ad alcuni fattori spe
cifici come il potenziamento 
della rete degli ambulatori, 
una maggiore efficacia orga
nizzativa a livello tecnico-in
termedio (ad esempio le strut
ture ed i servizi di labora
torio), una ulteriore espan
sione dei servizi territoriali di 
base. Al contrario l'allunga
mento delle liste di attesa è 
attribuibile a scioperi corpo
rativi selvaggi di alcune ca
tegorie professionali, come 

È ancora un modello 
il servizio 

r ; 

sanitario inglese? 
Non sempre la struttura ospedaliera riesce a far fronte a tutte le 
richieste - Offensiva dei conservatori - Il problema investimenti 

quelle degli addetti ai labo
ratori radiologici; ad una per
sistente azione di opposizio
ne di tutto il settore priva
to alla medicina pubblica, ad 
un reale aumento delle richie
ste di intervento cui la strut
tura ospedaliera non riesce a 
far fronte interamente. 

La settimana lavorativa è 
passata dalle 48 ore del 1949 
alle 40 del 1972 ed i costi 
complessivi dell'insieme del 
sistema sanitario sono arriva
ti al 5,3 per cento del pro
dotto nazionale lordo, con un 
incremento medio annuo ne
gli ultimi tempi del 30-35 per 
cento. Tale costo è più bas
so di quello degli Stati Uni
ti (7,4 a/o), della Svezia (7,3%) 
e dulia Germania (6,7%) men
tre è più alto di quello che 
si spende in Giappone, Bel
gio, Svizzera. 

In questa dilatazione dei co
sti hanno giocato un ruolo de
terminante non solo 1 proble
mi della svalutazione moneta

ria, e degli adeguamenti dei 
salari al costo della vita; ma 
anche problemi di moderniz
zazione degli edifici e degli 
impianti, senza i quali il ser
vizio sanitario nazionale ingle
se subirebbe un pericoloso 
collasso. C'è stato, infatti, un 
aumento significativo nella co
struzione dei centri sanitari, 
come pure è aumentato il nu
mero dei medici che vi la
vorano (mediamente l'aumen
to è del 40 per cento negli 
ultimi anni). 

Su quest'ultimo dato emer
gente della realta sanitaria in
glese si incomincia a riflet
tere. Tali nuove strutture sa
nitarie infatti sono quelle che 
hanno maggiori contatti con 
gli enti di governo locale, so
no inserite nelle abitudini, 
nei comportamenti sociali e 
riflettono cosi i livelli di con
sapevolezza sanitaria della po
polazione; dovrebbero essere 
quindi l'« avamposto » di quel
l'osservatorio epidemiologico 

di base dal quale si posso
no diramare attività tese al
l'educazione sanitaria e scien
tifica della popolazione ed al 
rafforzamento degli interven
ti di prevenzione primaria. 

Continuando in questa car
rellata c'è anche da segnala
re un calo complessivo di 
19.000 posti-letto rispetto al 
1949, mentre progressivamen
te si è affermato il princi
pio che il successo del piani 
di intervento a favore del ma
lati mentali e degli handicap
pati dipende dalla capacità e 
dalla abilità delle autorità lo
cali di organizzare ed espan
dere i servizi di base. La cor
retta applicazione di questo 
principio dovrebbe deconge
stionare i posti letto ospeda
lieri che risultano occupati al 
81 per cento da malati croni
ci, mentali, subnormali; men
tre il resto, e cioè 11 39 per 
cento, è occupato dai repar
ti di medicina, chirurgia ed 
ostetricia. 

Il trattamento dei reflui organici negli allevamenti zootecnici 

C'è anche una macchina 
che «digerisce» i rifiuti 

SILOS COMBUSTIONE 
DIRETTA 

Il ciclo del « digestore anaerobico » in funzione a Perugia. 

// ragionamento deliing. li-
vano Rasimela è semplice. Lo 
spreco caratterizza la nostra 
epoca e, quasi sempre, allo 
spreco si accompagna l'inqui
namento, il dissesto ecologi
co. D'altra parte la nostra e-
poca è anche caratterizzata da 
una grave crisi energetica e 
alimentare. Se tutti gli abi
tanti del mondo consumasse
ro energia come la consuma 
un cittadino americano oppu
re se tutti mangiassero a suf
ficienza, il crollo non sareb
be una ipotesi lontana, si de
terminerebbe nel giro di po
che settimane. Una prospet
tiva inquietante se si conti
nua a stare con le mani in 
mano, se non si fa niente per 
tentare di invertire alméno la 
tendenza. 

Noi — dice Rasimela — 
non ci rassegnamo, continuia
mo a lottare sfruttando al 
massimo la risorsa rappresen
tata dalla ricerca scientifica. 
E' con questo spirito che la 
RPA Risorse Ambientati, so
cietà costituita nel dicembre 
dello scorso anno e figlia del
la RPA Ricerche e Progetta
zioni Professionisti Associati, 
una sorta di studio collettivo 
nato nel 1968. ha affrontato 
nei suoi campi sperimentali di 
Strada del Colle, a Fontana, 
frazione di Perugia, il grosso 
problema dell'inquinamento 
determinato dai reflui organi
ci provenienti dagli allevamen
ti zootecnici, in particolare da 
quelli suinicoli, e da quelli 
invece provenienti dalle atti
vità lavorative delle distille
rie. 

Applicando la vecchia legge 
di Lavoisier, secondo la qua

le in natura « nulla si crea 
e nulla si distrugge, ma tut
to si trasforma», l'inquina
mento è diventato addirittu
ra una opportunità. 

Lo schema che riportiamo, 
dà una illustrazione visiva dei 
risultati raggiunti da questo 
gruppo di ricercatori, diretto 
per l'appunto dall'ing. Rasi
mela. Tuttavia necessita di al
cune spiegazioni. 

Innanzitutto tutto - questo 
viene fatto per ottemperare 
alle norme previste dalla leg
ge Merli del 1976 per la tute
la delle acque, che sono inqui
nate sta dalla industria (si 
calcola che entro il giugno 
1979 gli insediamenti produt
tivi italiani dovranno investi
re — per essere in regola — 
qualcosa come 2 mila miliar
di di lire) sia dalla agricol
tura, soprattutto per la par
te che si riferisce agli alle
vamenti intensivi. 

Veniamo quindi al * digesto
re anaerobico». Esso fa rife
rimento al principio della co
siddetta * digestione », che è 
poi un processo che consen
te di degradare le sostanze 
organiche di rifiuto degli al
levamenti e delle distillerie. 
Si tratta, insomma, di una 
vera e propria digestione, co
me quella che avviene nell'in
testino umano, e che può ve
rificarsi sia in un ambiente 
aerobico (ossia in presenza di 
ossigeno) sia in ambiente ana
erobico (cioè privo di ossi
geno). I due metodi però si 
differenziano profondamente. 
L'aerobico comporta un for
te dispendio di energia per ar
ricchire di ossigeno la mas
sa dei liquami da disinqui-
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nare; /'anaerobico invece non 
solo non richiede energìe, 
bensì produce biogas, cioè 
metano, utilizzabile per sva
riati usi. 
-• La superiorità di quest'ulti
mo nei confronti del metodo 
tradizionale appare evidente 
soprattutto in distilleria, sia 
dal punto di vista delle spe
se di investimento che di 
quelle di gestione. A Voltana 
di Lugo di Romagna (Raven
na) l'investimento richiesto 
per l'installazione dell'anatero-
bico è costato 300 milioni (550 
invece l'impianto tradizionale) 
e i costi di gestione giorna
lieri sono di 73.40O lire con
tro le 527.000 del metodo tra
dizionale. Inoltre la produ
zione di biogas è di 4 mila 
metri cubi al giorno, con un 
potere calorifico pari a 6 mi
la chilocalorie per metro cu
bo. Calcolando che l'impian
to funziona in media 200 gior
ni l'anno, il recupero di ener
gia dal biogas ammonta a 200 
qiorni per 4000 metri cubi per 
80 lire al metro cubo. Risul
tato: 64 milioni di lire, il che 
significa che l'impianto può 
essere rapidamente ammortiz
zato. 

I fanghi che escono dal « di
gestore» (contenitore a tenu
ta d'aria in cui avvengono i 
processi di fermentazione ì 
possono essere ancora util
mente usati e ritornare al 
terreno agricolo, la cui stabi
lità produttiva non può esse
re assolutamente garantita 
dalle sóle concimazioni chi
miche, che anzi vanno usale 
con molta saggezza e misura. 

Con il termine di « lagni-
naggio verde » viene infine de

finito un sistema di tratta
mento delle acque di scari
co, di diversa provenienza, ba
sato sulla capacità depurati
va esercitata da alcune pian
te acquatiche. I migliori ri
sultati li ha forniti il cosiddet
to «giacinto d'acqua» (Eichh-
orma Crasslpes della famiglia 
delle Pontederiacee, scoperta 
da Johann Friederick Eich-
horn, uomo di stato prussia
no, nei primi anni dell'800): 
tale pianta possiede una ele
vatissima capacità di accre
scimento e di riproduzione ed 
è in grado di assorbire note
voli quantità di azoto, di fo
sforo e di sali minerali in ge
nere, presenti nell'effluente. I 
primi a sperimentarlo in que
sto senso sono stati i tecni
ci della NASA che ne hanno 
messo in luce le enormi po
tenzialità depurative, nonché 
l'alto contenuto proteico. Agli 
stessi risultati sono vervenu-
tt i ricercatori del CNEN, net 
campi sperimentali della Co
sacela. Le prove effettuate a 
Perugia dai tecnici della RPA 
hanno confermato che in una 
stagione vegetativa (circa sei 
mesi) si ottengono fino a 900 
quintali (di peso secco) di 
aìacintt per ettaro, con un 
tenore medio di proteine di 
225 o.li per ettaro (un etta
ro di erba medica ne dà 
normalmente 16 quintali). 

E così il cerchio si chiude. 
Non resta che aspettare i ri
sultati di una più estesa ap
plicazione, che d'ora in poi si 
avvarrà anche del contributo 
della Montedison. 

Romano Bonifacci 

I problemi aperti in ogni 
caso sono molti. Basti pen
sare che tre persone su mil
le sono portatori di gravi han
dicap, hanno bisogno cioè di 
essere assistite in maniera si
stematica e permanente a cau
sa della gravità delle loro con
tusioni blopslchlche. mentre 
una persona su 10 consulta 
un medico per disturbi men
tali e psichiatrici. Nella sola 
metropoli londinese poi, ogni 
anno 20.000 giovani sono ri
coverati negli ospedali per di
sintossicarsi dall'eroina. 

Trent'anni fa una persona 
su 30 aveva 75 anni o più, 
ora ciò accade per una perso
na su 20: l'ampiezza dei bi
sogni terapeutici emergenti è 
tale che anche il dispositivo 
sanitario più razionale ed ef
ficace rischia di essere ina
deguato. Non sorprende quin
di se il dibattito sullo svilup
po futuro del servizio sani
tario, alla luce delle conqui
ste realizzate in questi tren
t'anni di attiviti, si sviluppa 
a più livelli, che tra di loro 
si intersecano. 

Sul piano politico, infatti, i 
conservatori, oggi all'opposi
zione in Inghilterra, i quali 
hanno avversato il servizio 
sanitario in modo palese o 
latente a seconda delle circo
stanze politiche, stanno facen
do di tutto per screditare la 
validità della medicina socia
le e pubblica e per allargare 
le basi di un sistema priva
to di Interventi sanitari, agi
tando lo spauracchio delle li
ste di attesa degli ospedali 
pubblici di fronte alla rapidi
tà ed al « comfort » degli o-
spedali e delle cliniche pri
vate; le compagnie assicura
tive, in vista di un buon af
fare, soffiano sul fuoco. Av
visaglie serie e preoccupanti 
di questo orientamento si in-
travvedono nelle proposte le
gislative di alcuni conservato
ri, i quali propongono che il 
servizio sanitario venga fi
nanziato non con il prelievo 
economico sul bilancio dello 
Stato, bensì mediante l'accen
sione obbligatoria di polizze 
assicurative contro le malat
tie da parte di ogni cittadino. 
Si prevederebbero diverse for
me di polizze a seconda dei 
servizi e della oualitA rf~"n 
assitenza ai quali si vuole 
accedere; chi paga di più cioè 
verrebbe assistito meglio, chi 
paga di meno, peggio. 

Se si dovesse affermare que
sto orientamento, uno dei car
dini del servizio sanitario, e 
cioè quello della gratuità e 
parità dei diritti di ogni cit
tadino alla tutela della pro
pria salute, verrebe distrutto. 

Ma in Inghilterra si discu
te anche sui livelli e sulla 
qualità di assistenza che un 
servizio sanitario deve posse
dere in rapporto alle caratte
ristiche dello sviluppo econo
mico. C'è chi sostiene che gli 
standard assistenziali devono 
raggiungere gli stessi livelli di 
quelli americani e tedeschi e 
coerentemente propongono 
che si investa di più nel set
tore socio-sanitario; vi sono 
invece quelli che affermano 
che gli standards assistenziali 
devono essere radicati dentro 
lo sviluppo economico e pro
duttivo, secondo loro non raf
frontabile, allo stato attuale, 
con quello tedesco ed ame
ricano, bensì con quello dei 
Paesi dell'area mediterranea. 
Evidentemente, se si segue la 
prima linea, si passa ad una 
dimensione di interventi su 
vasta scala che non fanno al
tro che aumentare le diseco
nomie del terziario senza in
cidere significativamente né 
sulla qualità della vita né sul
l'organizzazione della produ
zione. 

Se si segue la seconda linea 
di lavoro allora occorre da
re un notevole impulso oiù 
che agli interventi rinarativi 
e curativi a quell'insieme di 
iniziative e di attività che si 
collocano dentro l'area della 
prevenzione, con minori inve
stimenti. 

Ovviamente auesta è la stra
da attraverso la quale passa
no i provvedimenti di razio
nalizzazione organizzativa, di 
riduzione degli sprechi e del
le sovrapoosizioni. di promo
zione dell'integrazione a tut
ti < livelli dell'articolazione 
sanitaria. 

Molti dei medici e degli o-
peratori sanitari sono impe
gnati in questa riconsidera
zione del proprio ruolo al
l'interno del serviizo sanita
rio pubblico. La discussione 
che si sviluppa sul piano tec
nico-scientifico verte infatti 
non tanto sul declino di al
cune vecchie e mitiche figu
re professionali su cui di vol
ta in volta si scatenano gli 
enti privati per proporne un 
recupero, magari aggiornato, 
dentro il settore privato; quan
to invece sui criteri di una 
nuova formazione professiona
le che sappia associare una 
vasta preparazione storica e 
critica, a partire dallo studio 
delle connessioni che esisto
no tra dati sanitari e dati so
ciali, ad una solida compe
tenza tecnico-scientifica. 

Giuseppe De Luca 

Edilizia e risparmio energetico 

Costruire senza sprechi 
Tra i problemi da affrontare quando si 

progettano, si costruiscono e si utilizzano 
stabili, sia di abitazione che di pubblica 

! utilità (come scuole, ospedali, uffici, etc) 
non andrebbero certo dimenticati quelli del 
risparmio energetico e dell'uso di fonti ener
getiche rinnovabili. E' l'argomento trattato 
da Philip Steadman nel volume Energia e 
ambiente costruito, edito da Mazzetta (pp. 
288, 1. 8X00). 

Steadman analizza tutti gli elementi che, 
con gli attuali canoni costruttivi degli edi
fici, costituiscono momenti di spreco di e-
nergia, dal riscaldamento al condizionamen
to all'illuminazione degli ambienti ed ai ser
vizi idrosanitari; egli propone quindi una 
serie di accorgimenti che possano ridurre 
tali sprechi negli edifici già costruiti e so
prattutto, nuovi criteri di progettazione che 
modifichino qualitativamente i consumi e-
nergetici ed idrici e che adottino tecnologie 

in grado di utilizzare l'energia solare, eoli
ca (del vento ndr) e da rifiuti. 

L'esposizione è arricchita da una lunga 
serie di schede che riportano, con dati tec
nici ed illustrazioni, progetti ed esperienze 
già realizzate, con prevalente attenzione al
la realtà statunitense, completata con esem
pi di realizzazioni esistenti in Europe, ed in 
Giappone: si tratta di edifici assai diversi 
frr. loro. 

n taglio eminentemente «pratico* del li
bro, se da un lato può richiamare l'ideo
logia quasi da «do it yourself» frequente 
nei movimenti ecologici operanti negli Stati 
Uniti, dall'altro Io rende di fatto accessibi
le a quanti, a livello tecnico ed amministra
tivo, sono interessati ad avere un quadro 
esauriente delle possibilità esistenti a pro
posito di conservazione ed utilizzo di «nuo
ve» fonti di energia nella progettazione 
degli edifici, ixo.g.) 

Nuovo 
104 Peugeot 
La versione « S » della più piccola 4 porte 

—motori 
Serie Imitata 
della «Milione» 
La mette in vendita la Ford per celebrare 

del mondo raggiunge i 155 chilometri orari i l traguardo superato dalla Fiesta 

Una nuova versione ar
ricchirà d'ora in poi la se
rie 104 Peugeot. Si tratta 
del modello S che presenta 
tra l'altro le seguenti carat
teristiche: motore in allu
minio di 1124 ce. erogante 
66 CV DIN a 6200 giri (9 
CV più della versione GL); 
monoalbero, carburatore 
doppio corpo; trazione an
teriore. cambio in blocco 
col differenziale. Carrozze
ria a 5 porte, 5 posti, ser
vofreno, velocità massima 
oltre 155 km/h, (la stessa 
velocità della ZS), consumo 
stabilizzato di 8 litri per 
100 km. 16 litri alla velo
cità di 90 km/h). 

L'interno della vettura si 
presenta completo di acces
sori quali 11 volante imbot
tito, il contagiri, l'orologio 
al quarzo, sedili di nuovo 
disegno con schienali ribal
tabili, cinture di sicurezza 
autoavvolgenti, vetri azzur
rati elettrici anteriori, ruo
te in lega. 

Questa ammiraglia in mi
niatura (rimane sempre la 
più piccola 4 porte del 
mondo) si presenta comple
ta in ogni suo dettaglio, 
proprio come tante vetture 
di cilindrata superiore. 
NELLA FOTO: l'interno della 
Peugeot 104 S. 

Per celebrare il traguardo del primo milione di Fiesta 
prodotto in Europa in soli 29 mesi la Ford ha creuto 
un'edizione esclusiva, in numero limitato di esemplari, 
di questa fortunata vettura: la Fiesta « Milione ». La vet
tura è riconoscibile dalla striscia latomie estenui rosso 
fiamma e dagli inserti, pure rossi, sul paraurti color 
nero opaco. I colori della carrozzeria sono l'argento o 
il nero. La tappezzeria interna ò nera con inserti in 
stoffa scozzese che richiama il rosso delle finiture ester
ne. La spessa moquette e nera come pure le maniglie, le 
serrature delle portiere, le cerniere dei finestrini. 

La Fiesta « Milione » ha come dotazione standard il 
lunotto termico, il tergivetro posteriore, lo specchio re
trovisore, con finiture nero opaco, dal lato del passeg
gero, poggiatesta regolabili, cerchi ruote maggiorati per 
i pneumatici radiali da 155/12. 

La Fiesta « Milione » (nella fotoj surù u giorni in 
vendita presso le concessionarie italiane della Ford al 
prezzo di listino, IVA esclusa, di 3.607.000 lire. 

Arricchita la gamma Citroen per il 7 9 
Tutt i i modelli (eccetto la Méhari) con cinture di sicurezza di serie - Esce di produ
zione la AMI 8 ma compare sul mercato la VISA - La GSX3 (che può andare in auto
strada ai 140 orar i ) sostituisce la GSX2 - Altre CX con la quinta marcia in opzione 

La gamma delle vetture 
Citroen 1979 si presenta ul
teriormente arricchita; ol
tre alla apparizione della 
nuova « VISA » quasi tutti 
i modelli della gamma go
dono di miglioramenti este
tici e meccanici e tutti (ec
cetto la Méhari) sono equi
paggiati di serie con cin
ture di sicurezza a 3 pun
ti ad avvolgimento automa
tico'. Ecco il dettaglio: 

2 CV — Cessa la produ
zione della 2 CV con mo
tore 435 ce; al suo posto 
viene importato il modello 
equipaggiato con motore di 
602 ce , 29 CV DIN a 5750 
g/min.; coppia max DIN 4 
Kgm. a 3500 g/min.; velo
cità max 110 km/h; consu
mo a 90 km/h 1. 6x100 km. 

DYANE e AMI 8 « Nes
suna modifica di rilievo sul
la Dyane; la AMI 8 esce di 
produzione. 

MÉHARI — Il motore 

della Méhari fruisce di un 
leggero incremento di po
tenza: - 29 CV DIN a 5750 
g/min. (contro 1 precedenti 
26 CV a 5500 g/min.); cop
pia max DIN 4 Kgm. a 
3500 g/min.; velocità max 
100 km/h. 

All'Interno la Méhari a-
dotta una nuova strumen
tazione a quadranti rotondi 
tipo LN. 

ACADIANE — Questo nuo
vo furgone derivato dalla 
Dyane sostituisce ormai 11 
furgone AK (derivato dalla 
2CV). 

LN — Migliorato il co
mando per la regolazione 
del sedile passeggero ed ag
giunto un tergilavavetro sul 
lunotto posteriore. 

VISA — Presentate recen
temente, saranno commer
cializzate in Italia in aprile 
nelle 3 versioni Special 
(652 ce) , Club (652 ce.) e 
Super (1124 ce) . 

Un «Auto-tutor» 
per i principianti 

Realistico come guidare un'auto su strada... ciò è 
quanto affermano i costruttori britannici a proposito 
di un nuovo simulatore (nella foto) per allenare i futuri 
guidatori. Con quest'apparecchiatura, un principiante può 
correggere gli errori al momento stesso in cui avvengono 
e tutto nella sicurezza dell'aula. 

Denominata « Auto-tutor », l'apparecchiatura impiega 
un sistema a proiezione progettato in modo che un prin
cipiante può girare attorno a un modello di circuito ad 
una velocità che iui stesso può variare, incontrando tutti 
i rischi che si incontrano sulla strada e cercando di evi
tarli nello stesso momento che si presentano. 

Se l'allievo non bada al rumore simulato del motore 
o non controlla il contachilometri, o prende una curva 
a velocità eccessiva, la vettura esce di strada e il guida
tore vede sullo schermo una simulazione realistica del 
suo errore; il guidatore deve poi manovrare la vettura 
in modo da riportarla sulla strada. 

L'allievo deve anche imparare a partire con la mac
china situata su un pendio e se la manovra non è cor
retta. la vettura dà l'impressione di andare indietro. Un 
indicatore dà anche il tempo di reazione del guidatore in 
centesimi di secondo. 

Completo di acceleratore, freni, cambio marce e dei 
normali strumenti. IV Auto-tutor » è trasportabile ed è 
disponibile sia nella versione con guida a destra che in 
quella con guida a sinistra. Esistono anche versioni per 
autobus e autocarri. 

GAMMA GS — Tutte le 
GS fruiscono di alcune mi
gliorie. La GSX3 sostitui
sce la GSX2. 

Miglioramenti comuni a 
tutte le GS sono: abbassa
mento del punto di anco
raggio delle cinture di sicu
rezza anteriori sui montan
ti centrali; nuove fasce sul 
portello del baule con sigle 
incorporate e soppressione 
delle sigle sul parafanghi 
anteriori destri delle GS 
Club e Pallas; nuova sin
cronizzazione del cambio; 
aumento di potenza del mo
torino d'avviamento e del
la batteria. 

In particolare la GSX3, 
che sostituisce la GSX2, di 
cui adotta il corpo vettu
ra, è equipaggiata con mo
tore tipo GS da 1300 ce. 
(effettivi 1300.23 ce) abili
tato quindi a viaggiare a 
140 km/h in autostrada. 

Queste le caratteristiche 
del nuovo motore e le rela
tive prestazioni. 

Motore: tipo G 13/625; 
quattro cilindri a piatto op
posti a due a due; potenza 
fiscale 15 CV; alesaggio: 79,4 
mm; corsa: 65,6 miti; cilin
drata: 1300,23 ce; rapporto 
volumetrico: 8,7/1; potenza 
max DIN: 65 CV, 47.8 Kw 
a 5500 g/min.; coppia max: 
DIN-Kgm 10 a 3500 g/min. 

Prestazioni (in secondi): 
0-400 m: 19"1; 0-1000 m: 
35*7; 0-100 km/h: 14"4; ve
locita max: km/h 158. 

Consumi (litri per 100 
km): a 90 km/h: 6,8; a 120 
km/h: 9,7. 

La gamma GS 1979 è dun
que cosi composta: GS spe
cial (1129 ce.) Berlina e 
Break; GS Club (1222 ce) 
Berlina e Break; GS Pal-
ias (1222 ce) solo Berlina; 
GSX3 (1300,23 ce.) solo 
Berlina. 

GAMMA CX — Viene of
ferta la 5' marcia in op
zione anche su CX 2000 e 
2500 Diesel e cambio semi
automatico su CX 2400 Pal
las e Prestige; tetto apribl-
le elettrico su tutti i mo
delli berlina in opzione. 

Anche le CX fruiscono di 
miglioramenti e modifiche 
sia comuni a tutta la gam
ma, sia specifici per i sin
goli modelli. 

Le modifiche comuni a 
tutti i tipi di CX sono: ab
bassamento dei punti di an
coraggio delle cinture di si
curezza anteriori sui mon
tanti centrali; aggiunta di 
un bordo davanti alla stru
mentazione per trattenere 
piccoli oggetti; nuovi rive
stimenti della parte bassa 
accesso vettura, in plasti
ca nera (in acciaio Liox sui 
modelli Pallas e Prestige); 
nuova consolle con nuovo 
sistema di riscaldamento e 
ventilazione dell'abitacolo; 
nuovo comando interno a-
pertura porte. 

Inoltre tutte le versioni 
Pallas, GT e Prestige han
no un nuovo rivestimento 
interno del tetto con para
sole incorporati ed inter
ruttori plafoniera e lunot
to termico; nuove luci in
terne di lettura anteriori e 
posteriori {orientabile ant.). 

CX 3000 (Confort, Super e 
Pallas) — Anche per le CX 
2000 (solo versione berlina) 
è ora disponibile la quinta 
marcia in opzione che per
mette di migliorare le pre
stazioni e di ridurre ulte
riormente I già bassi con
sumi. 

CX 2400 INIEZIONE E-
LETTRONICA (L-Jetronic) 

Accanto alla versione GT 
con cambio meccanico a. 5 
marce è ora disponibile an
che la versione Pallas C-ma-
tic equipaggiata con cambio 
semiautomatico a tre velo
cità. 

v CX 2500 DIESEL (Super e 
Pallas) — E' da sottolineare 
che la ' disponibilità del la 
quinta marcia migliora ulte
riormente le già notevoli 

i prestazioni della CX2500 
Diesel, che si presenta co
me uno dei Diesel più ve
loci e confortevoli attual
mente sul mercato. I con
sumi si riducono ulterior
mente (8,9 litri per 100 km 
alla velocità di 130 km/h 
contro i 9,7 litri della ver
sione a quattro marce); la 
velocità massima sfiora i 
160 km/h. 

Prestazioni CX 2500 Diesel 
quattro e cinque marce: 0-
400 m 20"7 e 20"4; 0-1000 m 
38"5 e 37"7; 0-100 km/h 17"8 
e 17"1; velocità max 147 e 
156; consumo a 90 km/h 6,5 
e 6,1; consumo a 120 km/h 
8.7 e 8,1; consumi a 130 km 
ora 9,7 e 8,9; consumo urba
no 8,2 e 8,9. 

CX PRESTIGE — Anche 
la CX Prestige (equipaggia
ta con motore 2400 iniezio
ne) è disponibile (in opzio
ne) con cambio semiauto
matico a tre velocità « C-
matica »; le prestazioni con 
questo tipo di cambio sono 
.simili a quelle della CX Pal
las « C-Matic ». E' stato inol
tre aggiunto sulla porta Ia
to guida un dispositivo auto
matico di chiusura delle 4 
porte con spia di controllo. 

Riassumendo, la gamma 
CX 79 comprende i seguen
ti modelli: CX 2000 Berli
na (Confort, Super e Pal
las); CX 2000. Break (solo 
Confort); CX 2400 Berlina 
(Super e Pallas); CX 2400 
Iniezione Berlina (GT e Pal
las C-matic); CX 2500 Die
sel Berlina (Super e Pal
las); CX 2500 Diesel Break 
(solo Super); CX 2500 Die
sel Familiare (7 posti, solo 
Super); CX Prestige inie
zione. 

L'Altari Super 

nottre di 1501 ce 
L'Alfa Romeo ha messo 

in vendita l'Alfasud Super 
1.5 che adotta, su un corpo 
vettura invariato, il brillan
te propulsore da 1490 co 
delle versioni sportive. 

Questo propulsore, con 
rapporto di compressione 
9 a 1, eroga 85 cavalli DIN 
a 5800 giri/1' con una cop
pia motrice di 12,2 Kgm a 
3500 giri/1*. 

Notevole l'incremento del
le prestazioni: velocità di 
oltre 165 km/h ed accele
razione sui chilometro con 
partenza da fermo di 33,6 
sec. 

Anche su questa versione 
l'adozione di un rapporto 
al ponte più lungo (9/35). 
unitamente alla presenza del 
cambio a 5 marce, ha con
sentito di ottenere brillan
ti prestazioni ed al contem
po di contenere i consumi 
di carburante: a 100 km/h 
l'Alfasud Super 1.5 richie
de soli 7.0 litri/100 km. 

Il prezzo su strada è in
dicato in 6 100.000 Uro. 

•Rubrica a cura di Fernando Strambaci 


